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ANCORA SULL’ESODO DEI MEDICI PUGLIESI. 

FUGA ALL’ESTERO!  
------------------ 

 
Ci giunge notizia da Coloro che pazientemente sono, come Noi,  da tempo in 

attesa dell’Accreditamento dei Corsi di Laurea ideati dall’Associazione 

Intercontinentale Interreligiosa “San Pio da Pietrelcina “ della “L.U.C.I. Padre 

Pio”, per poter avviare, da subito l’attuazione dei Corsi medesimi, 

conformemente  al  Progetto in atti presso il M.I.U.R. di Roma ed anche 

condivisi da altri Paesi Esteri convenzionati. 

Tra l’altro il presidente dell’Ordine dei medici, Filippo Anelli, sempre 

preoccupato per la fuga dei cervelli come già pubblicato, nell’annoverare  i 

motivi per cui i freschi specializzati non riescono  a trovare lavoro, afferma 

che sono più di uno e li elenca: «È l’intero sistema a non funzionare; innanzitutto 

abbiamo un numero di laureati di gran lunga superiore alle borse di studio per la 

medicina generale e le specializzazioni». Già, perché in Italia per mettere piede in 

corsia occorre ottenere una borsa di studio, non si entra per contratto privato. 

«Senza uno dei due diplomi non si può lavorare in ospedale», spiega Anelli. Nel 

2014 il fenomeno si accentuerà perché sono previste duemila borse di studio 

in meno. 

La seconda causa della fuga dei medici è da rintracciarsi «nel blocco del 

turnover» e poi c’è un problema di meritocrazia; non sempre le capacità 

bastano a garantirsi un posto di lavoro in reparto.«In Germania -prosegue il 
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presidente dell’Ordine- i medici iniziano la carriera a 26 anni, da noi la media è di 

31-32 anni. C’è anche un problema di formazione e di tempi troppo lunghi che va 

sfrondato: a maggio, a Bari, tutti i presidenti degli Ordini provinciali si riuniranno 

per affrontare la questione». 

C’è di più. Un esempio che dovrebbe far meditare i Potenti Ministeriali. 

Parla e scrive  il dottor Michele Simone, 47 anni, è uno dei cervelli pugliesi 

che è stato obbligato a trasferirsi fuori dai confini nazionali per poter 

esprimere le proprie potenzialità. Oggi, dopo decine di riconoscimenti e 

«titoli conquistati sul campo e non regalati», è tornato in Italia, ha lavorato 

quasi un decennio all’ospedale civile di Strasburgo, dove à stato promosso al 

ruolo di Primario  ed è primario di Chirurgia generale della clinica privata 

Santa Maria a Bari. «Sono emigrato nel 1998, avevo quasi 31 anni, sono 

andato via dall’Italia “per necessità perché sono figlio di nessuno” e qui le 

porte erano tutte chiuse». 

Mi chiedo, però, perché le nostre professionalità debbano arricchire gli altri 

Paesi!?. 

NOI CONDIVIDIAMO TUTTO QUANTO INNANZI  ASSERITO, GIÀ 

OGGETTO DI TRATTAZIONE PROPOSITIVA E PUBBLICAZIONE sul 

nostro Sito: www.unilucipadrepio.it . 

Come non dare ragione a quanto esposto!  

Dobbiamo chiederlo anche ai «Baroni vecchi e nuovi  facenti parte del 

Sistema!?». No di certo!. 

Da tempo Noi del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. 

Padre Pio” nella condivisione dello scopo e finalità degli Studi universitari di 

Specializzazione, Ricerca e Sperimentazione di Medici nazionali ed  

internazionali, senza   frontiere, non saremmo dell’avviso di restrizione delle 

ammissioni alle Facoltà a numero programmato, per le motivazioni più volte 

espresse, ancorché ideate espressamente e  riportate  nel Progetto 
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Universitario della “L.U.C.I. Padre Pio” a cui si rimanda per una idonea, 

appropriata e consapevole conoscenza. 

Comunque riconosciamo, che “qualcosa comincia a muoversi” per gli 

Studiosi  meritevoli e motivati nella Ricerca” e riconfermando la disponibilità 

di competenti Docenti Italiani e Stranieri dell’Associazione Internazionale 

”L.U.C.I. Padre Pio”-: Centro Studi  Intercontinentale “San Pio da 

Pietrelcina”-, restiamo in attesa dell’Accreditamento dei Corsi di Laurea 

programmati, anche a fin di bene, per l’avvio dell’attività didattico-

pedagogico-scientifica-sperimentale, da subito, come più volte sollecitato, 

così come da progetto depositato in atti presso il MIUR-Roma.  

Siamo fiduciosi, ora, più che  mai, On. Ministro!  

E, riteniamo la cosa anche questione di coscienza! 

Ci  diciamo  disponibili, inoltre, sin d’ora, ad essere ricevuti e sentiti  in Roma 

e/o altra sede, anche in Delegazione, compatibilmente con i suoi impegni 

istituzionali., anche tramite avviso telefonico e/o a mezzo E-mail certificata, 

in vista della Convocazione Straordinaria ed urgente degli Organi Direttivi e 

Consultivi della Associazione Intercontinentale interreligiosa  “L.U.C.I. Padre 

Pio”. 

Cordiali saluti di un buon lavoro nel nome del nostro amato Santo Padre Pio. 

E così sia! 

In San Giovanni Rotondo, lì 09 febbraio 2014. 

F.to : Prof. Dott. Enrico Mazzone anche in nome e per conto dei due C.d.A. e 

Comitati Consultivi. 

 
 


